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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Dio si rivela ai piccoli. Pur nella stan-

chezza e nell'oppressione, chi si rivolge 

a Gesù trova ristoro e impara la sua 

umiltà e mitezza, e non resta deluso.   
 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi)   

ANTIFONA D’INGRESSO  (Cf. Sal 47, 10-11) 

O Dio, accogliamo il tuo amore nel tuo 

tempio. Come il tuo nome, o Dio, così la 

tua lode si estende sino ai confini della 

terra; è piena di giustizia la tua destra.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

all'amore e alla pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi.         A - E con il tuo spirito 

ATTO PENITENZIALE     (si può cambiare) 

C - Umili e pentiti come il pubblicano al 

tempio, accostiamoci a Dio giusto e san-

to, perché abbia misericordia di noi pec-

catori.                  Breve spazio di silenzio 

C - Pieta di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericor-

dia.               A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.              A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.        A - Signore, pietà 

 
INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

O ggi il Signore Gesù ci invita a tro-

vare in lui ristoro e conforto per la 

nostra vita, soprattutto se ci sentiamo 

affaticati ed oppressi. La manifestazione 

di Dio ha dei «privilegiati»: coloro che 

sono «piccoli», che sono umili ed indife-

si, come Gesù. La salvezza che Dio Padre 

rivela ai piccoli si accoglie ricevendo Ge-

sù, il Figlio. E la Chiesa ci invita a con-

templare il mistero della Trinità che Ge-

sù ci rivela. Solo nel seguire lui, fatti pic-

coli e poveri, incontreremo Dio, Padre 

buono, che ci ama con infinita misericor-

dia. 
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gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

to: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - O Padre, che nell’umiliazione del tuo 

Figlio hai risollevato l’umanità dalla sua 

caduta, dona ai tuoi fedeli una gioia san-

ta, perché, liberati dalla schiavitù del 

peccato, godano della felicità eterna. Per 

il nostro Signore Gesù Cristo…  

A - Amen 
 

oppure (Anno A): 

C - O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai 

poveri l’eredità del tuo regno, rendici 

miti e umili di cuore, a imitazione di 

Cristo tuo Figlio, perché, portando con 

lui il giogo soave della croce, annuncia-

mo al mondo la gioia che viene da te. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                         (Zc 9,9-10)  
Ecco, a te viene il tuo re umile. 
 

Dal libro del profeta Zaccarìa 
Così dice il Signore: «Esulta grandemen-

te, figlia di Sion, giubila, figlia di Geru-

salemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è 

giusto e vittorioso, umile, cavalca un asi-

no, un puledro figlio d’asina. Farà spari-

re il carro da guerra da Èfraim e il caval-

lo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà 

spezzato, annuncerà la pace alle nazioni, 

il suo dominio sarà da mare a mare e dal 

Fiume fino ai confini della terra». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale      Dal Sal 144/145 

R/. Benedirò il tuo nome per              

sempre, Signore. 
- O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedi-

re il tuo nome in eterno e per sempre. Ti 

voglio benedire ogni giorno, lodare il 

tuo nome in eterno e per sempre. R/. 

- Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. Buono 

è il Signore verso tutti, la sua tenerezza 

si espande su tutte le creature. R/. 

- Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e 

ti benedicano i tuoi fedeli. Dicano la glo-

ria del tuo regno e parlino della tua po-

tenza. R/. 

- Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

e buono in tutte le sue opere. Il Signore 

sostiene quelli che vacillano e rialza 

chiunque è caduto. R/. 

 

Seconda Lettura              (Rm 8,9.11-13) 
Se mediante lo Spirito fate morire le opere del 

corpo, vivrete. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani 
Fratelli, voi non siete sotto il dominio 

della carne, ma dello Spirito, dal mo-

mento che lo Spirito di Dio abita in voi. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, 

non gli appartiene. E se lo Spirito di Dio, 

che ha risuscitato Gesù dai morti, abita 

in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai 

morti darà la vita anche ai vostri corpi 

mortali per mezzo del suo Spirito che 

abita in voi. Così dunque, fratelli, noi 

siamo debitori non verso la carne, per 

vivere secondo i desideri carnali, perché, 

se vivete secondo la carne, morirete. Se, 

invece, mediante lo Spirito fate morire le 

opere del corpo, vivrete. 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO      (Cf Mt 11,25) 

R/. Alleluia, alleluia.          

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 

della terra, perché ai piccoli hai rivelato i 

misteri del Regno.                  R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                 (Mt 11,25-30)  
Io sono mite e umile di cuore. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lo-

de, Padre, Signore del cielo e della terra, 

perché hai nascosto queste cose ai sa-

pienti e ai dotti e le hai rivelate ai picco-

li. Sì, o Padre, perché così hai deciso nel-

la tua benevolenza.  

Tutto è stato dato a me dal Padre mio; 

nessuno conosce il Figlio se non il Padre, 

e nessuno conosce il Padre se non il Fi-

glio e colui al quale il Figlio vorrà rive-

larlo. Venite a me, voi tutti che siete 

stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 

Prendete il mio giogo sopra di voi e im-

parate da me, che sono mite e umile di 

cuore, e troverete ristoro per la vostra 

vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio 

peso leggero». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, lodiamo il Padre e 

chiediamo di diventare veri discepoli e 

testimoni di Cristo suo Figlio, ristoro di 
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tutti coloro che sono stanchi e oppressi. 

Lettore - Preghiamo con fiducia: 

A - Padre della vera sapienza, 

ascoltaci. 
1. Per la Chiesa: viva in povertà e umil-

tà, per offrire al mondo una testimo-

nianza coerente del Vangelo ed essere 

voce profetica di un'umanità riconciliata 

in Dio. Preghiamo: 

2. Per gli oppressi e gli smarriti: cresca-

no nella fede in Cristo, Verità della vita, 

e trovino nelle persone di buona volontà 

la forza per guardare avanti con serenità 

e speranza. Preghiamo: 

3. Per gli educatori cristiani: siano anzi-

tutto discepoli del Signore, imparino da 

lui la vera sapienza e la offrano in modo 

credibile a chi cerca la verità. Preghia-

mo: 

4. Per noi qui riuniti: l'ascolto della Paro-

la e la celebrazione dell'Eucaristia ci fac-

ciano crescere nell'amicizia con il Signo-

re e ci rendano capaci di seguirlo sulla 

via dell'umiltà e della mitezza. Preghia-

mo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Ascolta, Padre, la nostra preghiera. 

Converti i nostri cuori, perché possiamo 

presentarci davanti a te con la stessa fe-

de umile e obbediente del tuo Figlio, che 

si è fatto servo in mezzo a noi. Egli vive 

e regna nei secoli dei secoli.     A - Amen 

 (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 

SULLE OFFERTE          

C - Ci purifichi, o Signore, quest’offerta 

che consacriamo al tuo nome, e ci con-

duca di giorno in giorno più vicini alle 

realtà del cielo. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                  A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. V: La 

creazione.  Tutti - Santo, Santo, Santo… 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Gustate e vedete com’è buono il Signore;  

beato l’uomo che in lui si rifugia.  

(Sal 33,9) 

oppure: 

“Venite a me, voi tutti che siete stanchi 

e oppressi, e io vi darò ristorerò”, dice il 

Signore.                                       (Mt 11,28) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Signore, che ci hai nutriti con i do-

ni della tua carità senza limiti, fa’ che 

godiamo i benefici della salvezza e vi-

viamo sempre in rendimento di grazie. 

Per Cristo nostro Signore.         A - Amen 

 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

Signore, riconosciamo di essere peccato-

ri: noi non possiamo giustificarci. Ed è 

proprio per questo che ti supplichiamo 

di non trattarci con giustizia, ma con mi-

sericordia. Noi ti presentiamo il tuo Fi-

glio crocifisso che sul Calvario grida mi-

sericordia e che a te si offre ogni giorno 

nel gran sacrificio della Santa Messa. 

Guarda il volto del tuo Cristo, abbi pietà 

di noi e donaci sacerdoti misericordiosi.  

— Sant'Annibale Maria Di Francia 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


